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1. Premessa

Come noto, la normativa comunitaria per la programmazione 2007-2013, in particolare il Reg. (CE) n. 1083/2006 e il Reg. (CE) n. 1828/2006, richiama costantemente l’importanza dei controlli come garanzia dell’efficienza e della trasparenza degli interventi cofinanziati (con riferimento sia ai contenuti che alle procedure delle operazioni) e detta precise disposizioni in merito alla loro organizzazione e agli adempimenti richiesti ad ogni livello di responsabilità.

La stessa normativa, inoltre, impone che gli Stati membri si dotino di un sistema articolato di controlli interni ed esterni.

Il Sistema di Gestione e Controllo del POIn “Attrattori culturali, naturali e Turismo” 2007-2013, delinea, pertanto, una complessa articolazione dei controlli di primo livello
 con la previsione di apposite strutture presso l’AdG, l’Organismo Intermedio, i Beneficiari. Il presente Manuale per i controlli di I livello, adottato dall’Autorità di Gestione del Programma con Determina n. 1 del 11 aprile 2013 nasce dalla necessità di collocare puntualmente gli attori all’interno della filiera del controllo, definendone i compiti, le procedure e gli strumenti, in coerenza con quanto previsto dal Reg. (CE) n. 1083/2006 e dal Reg. (CE) n. 1828/2006, nel rispetto del principio di sana gestione finanziaria, di trasparenza e tracciabilità dei processi da parte dei diversi soggetti coinvolti.

Nell’ambito del presente Manuale vengono trattati i controlli svolti dalle strutture coinvolte direttamente nella gestione delle operazioni e responsabili delle attività di controllo di primo livello; controlli finalizzati, in particolare, ad attestare l’efficacia e la regolarità della gestione e attuazione del Programma, la corretta esecuzione delle operazioni e delle relative spese dichiarate dai beneficiari, il rispetto della normativa comunitaria e nazionale, con precipuo riferimento alla materia degli appalti e agli obblighi in materia di informazione e di pubblicità.

In quest’ottica, il Manuale disciplina il controllo di I livello delineando:

• l’organizzazione e le procedure dei controlli presso l’AdG, l’O.I. e il Beneficiario;

• la metodologia di campionamento per i controlli in loco;

• il follow up dei controlli.

Gli allegati al presente manuale contengono la strumentazione necessaria al controllo, vale a dire i formulari e modelli (check list, verbali, ecc.) per ciascuno dei processi richiamati nel testo.

Il Manuale costituisce un testo di riferimento per tutti i soggetti coinvolti nel processo di controllo, prescrivendo strumenti e requisiti minimi di efficacia ed efficienza del sistema, ferma restando la loro piena autonomia e responsabilità di gestione e di controllo.
Il Manuale si configura come un documento strutturalmente “in evoluzione” sotto la responsabilità dell’AdG, destinato a recepire le evoluzioni normative o gestionali, nonché a far tesoro e condividere le migliori esperienze emerse nel complesso quadro dei controlli.

Vale la pena sottolineare che, a fronte dell’eterogeneità sia dei soggetti coinvolti nell’attuazione del Programma – amministrazioni centrali, regioni, enti locali, privati, ecc. – che della tipologia di operazioni attivabili nell’ambito dei tre Assi di intervento (opere, erogazione di aiuti mediante strumenti di ingegneria finanziaria, strumenti della programmazione negoziata, ecc.), si è ritenuto necessario definire un insieme snello e semplificato di procedure e di strumenti che, nel contempo, tenessero conto delle specificità organizzative ed operative delle diverse tipologie di soggetti e di operazioni.
Al tal fine, la competenza per la definizione e l’aggiornamento di tutte le procedure e gli strumenti in questione è stata attribuita all’Autorità di Gestione, fermo restando che gli altri soggetti impegnati nell’attuazione del Programma – Organismi Intermedi, Beneficiari – possono, al proprio interno e ad un livello di maggiore dettaglio, adottare ulteriori procedure e strumenti comunque propedeutici alla corretta ed efficace applicazione di quelli adottati dalla suddetta Autorità.

1.1 Quadro regolamentare/normativo di riferimento

La base regolamentare del nuovo periodo di programmazione a cui far riferimento nell’applicazione dei sistemi di controllo al POIn “Attrattori culturali, naturali e turismo” 2007-2013 è costituita dalle norme comunitarie e nazionali di seguito elencate:

a. Normativa comunitaria:

Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999.


Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999.

 
Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell'8 dicembre 2006, che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale.


Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (Regolamento generale di esenzione di categoria).


Regolamento (CE) n. 1341/2008 del Consiglio del 18 dicembre 2008, che modifica il Regolamento (CE) n. 1083/2006 sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda alcuni progetti generatori di entrate.


Regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009, che modifica il Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda alcune disposizioni relative alla gestione finanziaria.

Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009 che modifica il Regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE.


Regolamento (CE) n. 397/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009, che modifica il Regolamento (CE) n. 1080/2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale per quanto riguarda l’ammissibilità degli investimenti a favore dell’efficienza energetica e delle energie rinnovabili nell’edilizia abitativa.


Regolamento (CE) n. 1177/2009 della Commissione, del 30 novembre 2009, che modifica le direttive del Parlamento europeo e del Consiglio 2004/17/CE, 2004/18/CE e 2009/81/CE riguardo alle soglie di applicazione in materia di procedure di aggiudicazione degli appalti.

Regolamento (UE) n. 539/2010 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 giugno 2010 che modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda la semplificazione di taluni requisiti e talune disposizioni relative alla gestione finanziaria.


Regolamento (UE) n° 1310/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011 che modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio per quanto riguarda gli aiuti rimborsabili e l'ingegneria finanziaria e alcune disposizioni relative alla dichiarazione di spesa.

Vademecum norme comunitarie applicabili agli aiuti di Stato del 30 settembre 2008.
b. Normativa nazionale:

Legge 7 agosto 1990, n. 241 – Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti.


Legge 15 marzo 1997, n. 59 – Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa.


Legge 15 maggio 1997, n. 127 – Misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e controllo.


Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 123, “Disposizioni per la realizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’articolo 4, comma 4, lettera c, della legge 15 marzo 1997, n. 59”.


Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.


Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 – Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.


Decreto del Presidente della Repubblica del 3 ottobre 2008, n. 196 – Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, recante norme in materia di ammissibilità delle spese per il periodo di programmazione 2007-2013 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale il 17 dicembre 2008) e s.m.i..


Decreto legislativo 26 gennaio 2007, n. 6 – Disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, a norma dell'articolo 25, comma 3, della legge 18 aprile 2005, n. 62.


Decreto legislativo 31 luglio 2007, n. 113 – Disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, a norma dell'articolo 25, comma 3, della legge 18 aprile 2005, n. 62. 


Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010,  n. 207 – Regolamento di esecuzione e attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 n.163 recante il “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”.


Linee Guida sui Sistemi di Gestione e Controllo per la programmazione 2007-2013 – Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE – 19 aprile 2007.


Circolare n. 34 del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE – 8 novembre 2007, concernente le procedure per la valutazione di conformità ai sensi dell’articolo 71 del Regolamento CE n. 1083/2006.

Manuale di conformità dei sistemi di gestione e controllo – dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE – 2 aprile 2008.


Circolare n. 05 del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE – 08 febbraio 2010,concernente le istruzioni sulle modalità di invio dei dati di monitoraggio degli interventi della politica regionale unitaria 2007/2013.


Vademecum per le attività di controllo di I livello del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE del 5 agosto 2011.
1.2 Principi generali del controllo di I livello


La nuova normativa comunitaria introduce norme più chiare e precise in merito al contenuto e alle modalità di esecuzione dei controlli di primo livello:

	L’articolo 60, lettera b) del Regolamento (CE) 1083/2006 stabilisce che l’Autorità di Gestione è tenuta a “verificare che i prodotti e i servizi cofinanziati siano forniti e l'effettiva esecuzione delle spese dichiarate dai Beneficiari in relazione alle operazioni, nonché la conformità di tali spese alle norme comunitarie e nazionali; possono essere effettuate verifiche in loco di singole operazioni su base campionaria conformemente alle modalità di applicazione che devono essere adottate dalla Commissione secondo la proceudra di cui all’articolo 103, paragrafo 3”.


	L’articolo 13 del Regolamento (CE) 1828/2006 introduce disposizioni di maggior dettaglio con riferimento all’attività di verifica dell’Autorità di Gestione, prevista dall’articolo 60, lettera b) del Regolamento (CE) 1083/2006. In particolare, l’articolo 13 stabilisce che:

	· Paragrafo 1: “Ai fini della selezione e dell’approvazione delle operazioni di cui all’articolo 60, lettera a) del Regolamento (CE) 1083/2006 l’Autorità di Gestione garantisce che i Beneficiari vengano informati sulle condizioni specifiche relative ai prodotti o ai servizi da fornire nel quadro dell’operazione, sul piano di finanziamento, sul termine per l’esecuzione nonché sui dati finanziari o di altro genere che vanno conservati e comunicati. Prima di prendere la decisione in merito all’approvazione, essa si assicura che il Beneficiario sia in grado di rispettare tali condizioni”.

	· Paragrafo 2: “Le verifiche che l’Autorità di Gestione è tenuta a effettuare a norma dell’articolo 60, lettera b) del Regolamento (CE) 1083/2006 riguardano, a seconda del caso, gli aspetti amministrativi, finanziari, tecnici e fisici delle operazioni. Le verifiche consentono di accertare che le spese dichiarate siano reali, che i prodotti o i servizi siano stati forniti conformemente alla decisione di approvazione, che le domande di rimborso del beneficiario siano corrette e che le operazioni e le spese siano conformi alle norme comunitarie e nazionali. Esse comprendono procedure intese a evitare un doppio finanziamento delle spese attraverso altri programmi nazionali o comunitari o attraverso altri periodi di programmazione.

	

Le verifiche devono includere:

	· verifiche amministrative di tutte le domande di rimborso presentate dai Beneficiari;

	· verifiche in loco di singole operazioni”.

	· Paragrafo 3: “Qualora le verifiche in loco di cui al paragrafo 2, lettera b), relative a un programma operativo, siano effettuate su base campionaria, l’autorità di gestione conserva una documentazione che descriva e giustifichi il metodo di campionamento e indichi le operazioni o le transazioni selezionate per la verifica. L’autorità di gestione definisce le dimensioni del campione in modo da ottenere ragionevoli garanzie circa la legittimità e la regolarità delle pertinenti transazioni, tenendo conto del grado di rischio da essa identificato in rapporto al tipo di beneficiari e di operazioni interessati. Il metodo di campionamento viene riesaminato ogni anno.”.

	· Paragrafo 4: “L’autorità di gestione stabilisce per iscritto norme e procedure relative alle verifiche effettuate in conformità del paragrafo 2 e tiene una documentazione relativa a ciascuna verifica, indicante il lavoro svolto, la data e i risultati della verifica e i provvedimenti presi in connessione alle irregolarità riscontrate”.

	· Paragrafo 5: “Qualora l’organismo designato come autorità di gestione sia anche beneficiario nel quadro di un programma operativo, le disposizioni riguardanti le verifiche di cui ai paragrafi 2, 3 e 4 garantiscono un’adeguata separazione delle funzioni in conformità dell’articolo 58, lettera b) del regolamento (CE) n. 1083/2006”.




La Commissione Europea, sempre in relazione ai controlli di primo livello di responsabilità dell’AdG, ha predisposto un “Documento di lavoro concernente le buone pratiche relative alle verifiche che devono essere svolte dagli Stati membri su progetti cofinanziati dai Fondi Strutturali e dal Fondo di Coesione per il periodo di programmazione 2007-201” (rif. COCOF 08/0020/00 – EN).

Tale documento della Commissione, oltre a indicare le funzioni e responsabilità dell’Autorità di Gestione per il corretto svolgimento delle verifiche amministrative e delle verifiche in loco, stabilisce ulteriori orientamenti in merito ai controlli di primo livello e, in particolare:

· lo stesso Beneficiario dovrebbe esercitare un proprio controllo interno sull’operazione di cui esso è responsabile (autocontrollo), sulla conformità di essa alle norme di riferimento e sulla correttezza della spesa sostenuta in relazione a tale operazione. L’autocontrollo non è in nessun caso sostitutivo delle specifiche verifiche che l’AdG dovrà espletare in sede di controllo di primo livello, anche attraverso le unità di controllo attivate presso gli Organismi Intermedi individuati;

· i controlli di primo livello devono essere svolti prima che la spesa venga dichiarata al “livello successivo”: ad esempio, l’AdG deve svolgere le verifiche prima di inoltrare la dichiarazione di spesa all’Autorità di Certificazione e questa, a sua volta, deve completare le verifiche amministrative (o documentali) di propria competenza, prima di inoltrare la propria dichiarazione certificata di spesa alla Commissione Europea; 

· le verifiche in loco dovrebbero essere svolte su progetti avviati, sia in termini fisici sia in termini finanziari;

· la natura e le caratteristiche di un’operazione incidono sulla tempistica della verifica in loco: nel caso di un’infrastruttura di grandi dimensioni caratterizzata da un iter attuativo pluriennale, è buona prassi prevedere più controlli in loco nell’arco di tale periodo. Nel caso di agevolazioni concesse mediante bandi ricorrenti in più anni, è opportuno effettuare controlli in loco il primo anno (o in relazione alle erogazioni del primo bando) per evitare la ripetizione di eventuali criticità negli anni/bandi successivi. All’occorrenza di sovvenzioni/agevolazioni concesse per la realizzazione di manufatti ovvero per il relativo acquisto, l’uso degli stessi è soggetto a specifiche limitazioni e prescrizioni durante il successivo impiego da parte del soggetto agevolato (es. inalienabilità del bene, creazione di nuovi posti di lavoro): in questi casi, è prevista l’attuazione di verifiche in loco durante la fase operativa/gestionale (ovvero quando l’investimento è a regime) per assicurarsi che dette condizioni siano soddisfatte.

Le innovazioni più rilevanti introdotte, in sede comunitaria, nel periodo di programmazione 2007-2013 vanno nel senso di un chiaro rafforzamento del sistema dei controlli, con una evidente concentrazione delle specifiche responsabilità in materia in capo agli Stati membri e alle Autorità di Gestione dei Programmi Operativi.

In tale direzione è stato, pertanto, organizzato il meccanismo dei controlli di I livello previsto dal Sistema di Gestione e Controllo del POIn “Attrattori culturali, naturali e turismo”, nel quale l’Autorità di Gestione, nell’assumere il ruolo di garante del corretto svolgimento di tale attività, nel contempo:

· assicura il coordinamento delle attività di controllo di I livello svolte dai diversi attori del POIn;

· garantisce adeguati standard qualitativi dei processi di controllo;

· espleta un’azione di prevenzione rispetto a potenziali comportamenti irregolari e di tempestiva correzione di comportamenti anomali.

Detto ruolo dell’AdG si esplica efficacemente anche attraverso:

· l’implementazione di un solido ed efficace Sistema di Gestione e Controllo ex art. 58 del Reg. (CE) n. 1083/2006, di cui il presente Manuale è parte integrante;

· la diffusione di specifica strumentazione e la divulgazione di buone pratiche;

· la verifica ex ante e in itinere del corretto funzionamento del sistema dei controlli;

· l’utilizzo di un sistema informativo sulla base del quale è possibile monitorare costantemente i processi e gli esiti dei controlli.

In linea con tali principi, il sistema dei controlli previsto dal Programma si articola, in relazione alla finalità e ai soggetti responsabili delle attività di controllo, in:

i) controlli interni (di primo e di secondo livello) svolti da soggetti coinvolti direttamente nell’implementazione del Programma; essi comprendono:

· controlli dell’Autorità di Gestione;
· controlli dell’Organismo Intermedio;
· (auto) controlli dei Beneficiari;

· controlli di altri Organismi interni al Programma, ma non coinvolti nelle attività di gestione: controlli dell’Autorità di Certificazione e controlli dell’Autorità di Audit.

ii) controlli esterni svolti da soggetti che non intervengono direttamente nella gestione e attuazione del POIn; si tratta di organismi nazionali o comunitari quali:

− la Guardia di Finanza;

− l’Autorità Giudiziaria e la polizia giudiziaria;

− la Corte dei Conti;

− il Ministero dell’Economia e delle finanze - IGRUE;

− gli Organi di controllo delle Amministrazioni centrali;

− la Commissione Europea – DG Regio;

− l’OLAF;

− la Corte dei Conti europea.

2. L’organizzazione dei controlli nel POIn “Attrattori culturali, naturali e turismo”
Al fine di garantire il corretto funzionamento del Sistema di Gestione e Controllo del Programma, le regole dei Fondi Strutturali prevedono la definizione di ruoli e competenze chiare in capo ai soggetti coinvolti nell’attuazione del Programma stesso.

In effetti, una chiara definizione delle competenze e un’adeguata organizzazione delle risorse consente di ottenere una maggiore trasparenza e una maggiore tracciabilità di ogni fase del procedimento, con conseguenti vantaggi in termini di efficienza ed efficacia dei processi, in quanto ciò consente di individuare più facilmente e in modo tempestivo eventuali criticità o carenze del Sistema di Gestione e Controllo.

Nel prosieguo si farà, pertanto, riferimento ai singoli soggetti che intervengono nei processi di controllo, rappresentando i profili organizzativi, le procedure e gli strumenti indispensabili per la funzionalità del sistema di controllo di I livello nel suo complesso, ferma restando la possibilità da parte dei singoli attori di adottare, in coerenza con le previsioni del Manuale, regole o procedure più dettagliate.

2.1. Gli attori del POIn “Attrattori culturali, naturali e turismo” e le loro responsabilità nel controllo di I livello

Nel rinviare alla descrizione del Sistema di Gestione e Controllo predisposta dall’AdG secondo quanto previsto dall’art. 71 del Reg. (CE) n. 1083/2006, si riepilogano di seguito gli “attori” del POIn “Attrattori culturali, naturali e turismo” coinvolti nella sua attuazione. Ciascuno di essi partecipa alle azioni dei controlli. Alcuni – AdG, OI, Beneficiari – operano, in termini coordinati e complementari, lungo la filiera del controllo di I livello e sono i destinatari del presente Manuale.

Figura 1 – Autorità e altri soggetti del POIn “Attrattori culturali, naturali e turismo”
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2.2. I soggetti responsabili dei controlli

Gli adempimenti cui sono tenuti tutti i soggetti impegnati nell’attuazione del Programma e nei controlli di I livello – AdG, OO.II. e Beneficiari – attengono principalmente:

· all’individuazione, attraverso atti organizzativi interni, delle risorse umane dedicate all’attività di controllo che, nel rispetto del principio di separatezza delle funzioni di cui all’art. 58 del Reg. (CE) n. 1083/2006, dovranno possedere requisiti di effettiva autonomia e responsabilità operativa, con procedure proprie e risorse adeguate e specificatamente dedicate;

· all’adozione e l’aggiornamento della pista di controllo, prevista dall’art. 58 del Reg. (CE) n. 1083/2006 e disciplinata dall’art. 15 del Reg. (CE) n. 1828/2006, strumento indispensabile per:

1. rappresentare correttamente i processi di attuazione al fine di determinare, con un maggior grado di dettaglio, le procedure di gestione di un’operazione;

2. rappresentare i punti di controllo in corrispondenza di specifiche attività gestionali e supportare la verifica della corretta esecuzione dei controlli previsti;

3. registrare la localizzazione/collocazione della documentazione tecnica ed amministrativa, concorrendo alla più efficiente e trasparente governance del Programma.

Si tratta di un adempimento cui tutti i soggetti coinvolti nella gestione di operazioni finanziate dal Programma sono tenuti, che risulta imprescindibile per le attività di gestione e di controllo. Al fine di assicurare una loro rapida adozione sin dall’avvio delle attività, l’AdG ha predisposto le piste di controllo per le varie tipologie di operazione (Allegato 1), specificamente per:

- le opere a regia;

- l’erogazione di aiuti a regia. Oltre ad una pista di controllo applicabile a tutti gli strumenti di incentivazione (incentivi in c/capitale, in c/interessi, automatici, negoziali) e, quindi, ai diversi strumenti attuati nell’ambito dell’Asse II del Programma, sono state definite piste specifiche per il controllo delle operazioni a valere sul Fondo di Garanzia-Riserva speciale POIn, sul D. Lgsv. n.185/2000 – Titolo e sugli strumenti della programmazione negoziata;
- l’acquisizione di beni e servizi a regia e a titolarità.
2.3. Le procedure di controllo relative a ciascun soggetto coinvolto

Il presente paragrafo è organizzato per sezioni, una per ciascun soggetto coinvolto nei controlli di I livello. Si fa riferimento per ciascuno di essi ai profili organizzativi della struttura di controllo, alle procedure e processi di controllo e ai relativi strumenti (riassunti in tabelle di sintesi).

2.3.1. Struttura di Controllo e procedure attivate presso l’Autorità di Gestione

L’Autorità di Gestione, individuata presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri –Dipartimento per lo Sviluppo delle Economie Territoriali (DISET), si pone al vertice dell’organizzazione dei controlli di I livello, unendo ad una funzione operativa (controlli ai sensi dell’art. 13, par. 2, del Reg. (CE) n. 1828/2006, controlli di sistema, controllo “di qualità” sui controlli condotti dagli altri soggetti), anche una funzione di indirizzo e coordinamento dell’intera filiera del controllo di primo livello, espletata attraverso:

· un costante aggiornamento della manualistica e degli strumenti del controllo;

· un continuo supporto operativo/metodologico a tutte le strutture impegnate lungo la filiera del controllo;

· una forte attenzione ai profili di funzionalità e qualità del sistema dei controlli, esercitata anche tramite verifiche di sistema, atti di indirizzo/raccomandazione, definizione di standard qualitativi di lavoro, diffusione di buone pratiche.

In particolare, le procedure definite dall’Autorità di Gestione per assicurare i controlli di primo livello del POIn prevedono:

a) l’adozione di un’adeguata pista di controllo per ciascun tipologia di operazionei del POIn (opere a regia, aiuti a regia, acquisizione di beni/servizi a regia e a titolarità). La pista di controllo illustra analiticamente i flussi procedurali e finanziari, nonché i correlati centri di responsabilità coinvolti nella realizzazione delle operazioni previste dal Programma Operativo. Si tratta quindi di uno strumento fondamentale all’attività di controllo che consente di ripercorrere, anche dall’esterno, il processo di attuazione del POIn in tutte le sue fasi; di verificare la corrispondenza dei dati riepilogativi di spesa certificati alla Commissione alle singole registrazioni di spesa, alla relativa documentazione giustificativa conservata ai vari livelli e alle dichiarazioni/attestazioni di spesa; di controllare l’assegnazione e i trasferimenti delle risorse comunitarie e nazionali, nonché di individuare i diversi soggetti responsabili a tutti i livelli e tutti gli atti amministrativi e i documenti contabili propri del Programma;
b) l’adozione di specifiche check-list di controllo per i controlli di sistema e per le verifiche sui singoli interventi finanziati, che si differenziano a seconda della tipologia di intervento (appalti pubblici ed erogazione di finanziamenti)
. La registrazione delle attività, dei contenuti e degli esiti del controllo effettuato è realizzata, oltre che con la compilazione della check-list, mediante la redazione di un verbale nel caso dei controlli di sistema e dei controlli in loco;

c) l’adozione di un “Registro dei debitori per Asse/attività” per la raccolta e la trasmissione delle informazioni da parte dell’Area Gestione o da parte degli OO.I all’AdG e all’AdC per la gestione e l’aggiornamento del “Registro dei recuperi” del POIn nell’ambito degli adempimenti da assolvere nei confronti della Commissione.

Con riferimento al processo di controllo, come precedentemente illustrato, l’articolo 13 del Regolamento (CE) 1828/2006 stabilisce che le verifiche dell’Autorità di Gestione sono dirette a controllare l’effettività e la correttezza della spesa. Esse si distinguono in:

· verifiche amministrative-documentali;
· verifiche in loco.

Le prime devono essere svolte su base documentale in relazione a tutte le domande di rimborso presentate dai Beneficiari; le seconde sono svolte, di norma quando il progetto è già avviato, per verificare sia l’esecuzione delle spese e la fornitura di beni e servizi, sia la conformità delle spese alla normativa comunitaria e nazionale, e possono riguardare un campione di operazioni.

Nel seguente grafico si illustra la successione dei controlli di primo livello (comprendenti le verifiche amministrative e le verifiche in loco):

Figura 2 -  – Articolazione dei controlli di I livello
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Per lo svolgimento di tale attività, l’AdG si avvarrà dell’Unità Operativa per i controlli di I livello, struttura composta da un adeguato numero di professionalità con esperienza in materia di controlli, ed incardinata nel DISET - “Servizio per l’analisi di impatto delle iniziative e per il monitoraggio degli interventi per le PMI”, funzionalmente separato e indipendente dall’Unità di Gestione.

Nello schema che segue si riporta dapprima l’organizzazione dell’Autorità di gestione del POIn Attrattori e, a seguire, lo schema che riepiloga il complesso delle funzioni assolte dall’AdG attraverso l’Unità Operativa per i controlli di I livello.
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Figura 4 – Funzioni di controllo dell’Autorità di Gestione
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DGPRUC – L’AdG, attraverso l’U.O. per i controlli di I livello, svolge le seguenti tipologie di controllo:

i) controlli di sistema sull’Organismo Intermedio;

ii) verifiche amministrative sulle domande di rimborso dei beneficiari a “regia”;

iii) verifiche amministrative sulle domande di rimborso degli Organismi Intermedi;
iv) controlli in loco sulle operazioni.
Ciascuna procedura di controllo viene di seguito illustrata, esplicitando le fasi salienti e la relativa strumentazione.

i) Controlli di sistema sull’Organismo Intermedio
Sono finalizzati a garantire un efficace ed adeguato assetto organizzativo e funzionale, pertanto, devono essere attivati subito dopo gli adempimenti relativi agli obblighi di certificazione di fine anno e reiterati almeno una volta prima della presentazione dell’ultima domanda di pagamento
La procedura si apre con la Comunicazione di avviso e la successiva Comunicazione di conferma di controllo di sistema al soggetto controllato a cura dell’AdG, che dovrà fornire informazioni circa l’oggetto del controllo, la sede e l’orario della visita, i soggetti incaricati del controllo. Con essa si richiedono ai soggetti controllati indicazioni circa i funzionari che presenzieranno al controllo e la documentazione necessaria (allegato 10).

Sulla base della documentazione raccolta si avvia la prima parte della verifica, propedeutica alla visita in loco, condotta con un’analisi desk. L’analisi concerne i contenuti e gli obblighi che nascono dalla Convenzione con l’Organismo Intermedio per la delega delle funzioni di AdG, nonché gli atti afferenti gli assetti organizzativi.

Si sofferma, poi, sulla pista di controllo in uso presso l’O.I. (allegato 1), verificandone la completezza, la coerenza con il complesso del Sistema di Gestione e Controllo del POIn, prima ancora di accertarne (in loco) la rispondenza con i concreti atti di gestione.

Si procede poi con la visita in loco. 

Le attività di controllo sono, quindi, tese a verificare l’adeguatezza delle strutture, la conformità del Sistema di Gestione e di Controllo attivato presso tali soggetti rispetto a quanto convenuto o rappresentato negli atti formalizzati, a registrare eventuali significativi scostamenti e a controllare la capacità del sistema di prevenire, identificare e correggere errori/comportamenti potenzialmente irregolari, se del caso anche effettuando test su talune transazioni/operazioni.

I controlli sono concretamente condotti, mediante confronto con il personale competente, con l’obiettivo di accertare la corrispondenza di quanto descritto e previsto negli atti e documenti formalmente adottati, nonché l’esistenza di meccanismi adeguati che consentano il costante aggiornamento delle procedure e dei documenti pertinenti. Più specificamente essi prevedono:

· la verifica degli assetti organizzativi dell’Organismo Intermedio. Si tratta di una verifica volta ad accertare che tali soggetti siano in grado di garantire un’adeguata organizzazione del personale ai fini di un’efficace gestione del Programma. Oggetto della verifica potrà essere:

· l’esistenza di organigrammi e/o di atti organizzativi interni con riferimento alle attività del Programma di competenza e ogni loro eventuale aggiornamento;

· l’assetto organizzativo al fine di accertare l’effettiva attuazione del principio di separazione delle funzioni di gestione da quelle relative al controllo;
· la verifica della conformità dei criteri di selezione e delle procedure di attivazione rispetto alle indicazioni fornite dall’Autorità di Gestione. In pratica occorre verificare:

· che gli inviti elaborati dall’O.I. contengano gli elementi essenziali previsti dalla normativa comunitaria (e nazionale) in materia di selezione dei beneficiari;

· l’adozione da parte dell’O.I. dei criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza;

· la correttezza e la completezza delle procedure di selezione adottate;

· l’adeguatezza delle informazioni fornite ai beneficiari per l’attuazione delle operazioni;
· la verifica della corretta adozione e dell’aggiornamento delle piste di controllo;

· la verifica dell’effettuazione dei controlli di primo livello e della loro adeguatezza.

L’O.I. è tenuto a svolgere i controlli ex art. 13 del Reg. (CE) n. 1828/2006 secondo le modalità definite dall’Autorità di Gestione. In particolare la verifica riguarderà:

· l’attivazione delle Unità di Controllo e il rispetto del principio della separazione delle funzioni;

· l’esistenza di procedure di controllo distinte quando l’O.I. riveste il ruolo di beneficiario;

· la corretta registrazione dei controlli di primo livello svolti;

· l’esistenza di procedure di controllo formalizzate, coerenti con le indicazioni fornite dall’AdG;
· la verifica della corretta implementazione del sistema informatico di monitoraggio e di gestione del Programma. Si tratta di verificare che tutte le informazioni relative all’anagrafica dei progetti, nonché quelle relative all’avanzamento finanziario, procedurale e fisico degli stessi vengano inserite correttamente e tempestivamente nel sistema SGP da parte dell’O.I.;

· la verifica dell’esistenza di procedure idonee per la rilevazione, il trattamento e la comunicazione delle irregolarità.

L’AdG, a conclusione dell’attività di controllo e sulla base delle risultanze registrate nella check list di cui all’allegato 2, redige il verbale di verifica di sistema sulla base del modello allegato al presente documento (allegato 11).  Nel verbale sono indicati gli esiti del controllo (cfr. par. 4) e le eventuali lacune o carenze riscontrate nel Sistema di Gestione e Controllo, con le conseguenti raccomandazioni e richieste di adeguate modifiche/integrazioni al sistema stesso, che saranno oggetto di successivo riscontro da parte dell’AdG.

ii) Verifiche amministrative sulle domande di rimborso dei beneficiari a “regia” 
Si tratta dei controlli tesi a garantire l’effettuazione dei controlli di I livello ex art. 13 del Reg. (CE) 1828/06 sui progetti presentati dai beneficiari sul POIn Attrattori culturali, naturali e turismo direttamente all’AdG. 
L’U.O. per i Controlli di primo livello dell’AdG, operando nel rispetto di quanto previsto nel presente Manuale dei controlli di I livello, svolge, quindi, verifiche tese ad accertare il rispetto delle pertinenti piste di controllo (allegato 1), l’eleggibilità e l’ammissibilità della spesa, la sua corretta imputazione e la pertinenza rispetto alle attività finanziate. Per ogni operazione da verificare dovranno essere compilate necessariamente le seguenti check list allegate al presente Manuale, declinate in funzione delle diverse tipologie di operazioni attuate/modalità di attuazione attivate:
· check list di controllo delle operazioni – Appalti pubblici (allegato 3)

· check list di controllo delle operazioni – Erogazione di aiuti (diversi da D.Lgs. n.185/2000 e strumenti della programmazione negoziata) (allegato 5) 

· check list di controllo delle operazioni – Erogazione di aiuti per Gruppo di progetti a valere su D.Lgs. n.185/2000 – Titolo II e Strumenti di programmazione negoziata (allegato 6);
· check list di controllo delle operazioni – Erogazione di aiuti per singolo progetto a valere su D. Lgs. n.185/2000 – Titolo II e Strumenti di programmazione negoziata (allegato 7);
· check list enti in house (allegato 8);

· check list consulenti (allegato 9).

iii) Verifiche sulle domande di rimborso degli Organismi intermedi (anche per le operazioni a titolarità, quando gli stessi OO.II. svolgono il ruolo di beneficiari).
Considerato il suo ruolo di raccordo per la certificazione delle spese e la predisposizione della domanda di pagamento alla Commissione europea, l’AdG garantisce all’Autorità di Certificazione del Programma la messa a disposizione di tutte le informazioni necessarie circa le procedure adottate per l’attuazione del Programma e le verifiche eseguite sulle spese da certificare.

L’AdG, rispetto a tale ruolo di “garante” dell’affidabilità del Sistema di Gestione e Controllo adottato per il Programma, accerta, periodicamente, sulla base della tempistica condivisa con l’AdC, la completezza della documentazione di spesa trasmessa dall’O.I. o dai Beneficiari direttamente, ne valuta la completezza informativa e la correttezza, verifica l’attivazione delle misure correttive laddove nel corso dei controlli – da qualunque soggetto condotti – siano stati riscontrati elementi di criticità. L’AdG attesta periodicamente all’Autorità di Certificazione l’avanzamento della spesa e le attività di controllo condotte sulla stessa utilizzando la modulistica prevista dal Sistema di gestione e controllo e verifica le domande di rimborso degli Organismi Intermedi per garantire la trasparenza e la tracciabilità delle attività di accertamento della qualità della spesa, svolte precedentemente alla predisposizione della Domanda di Rimborso inoltrata all’AdC. 
iv) Controlli in loco sulle operazioni
iv.1. Controlli in loco – presso i Beneficiari - sulle operazioni di cui al precedente punto ii), effettuate sulla base del campionamento e, a monte, di una procedura per l’analisi dei rischi adottata dall’AdG (come descritta nel successivo cap. 3), presso la sede del Beneficiario e/o degli enti terzi selezionati con procedure diverse all’evidenza pubblica. Come meglio verrà indicato di seguito, le verifiche in loco sono volte ad accertare che le spese dichiarate siano reali, che i prodotti o i servizi siano stati effettivamente forniti conformemente alla decisione di approvazione e che le operazioni e le spese siano conformi alle norme comunitarie e nazionali. Tali controlli possono essere svolti sia nel corso dell’attuazione che a completamento dell’operazione selezionata, secondo le procedure e con gli strumenti già indicati relativamente agli specifici controlli amministrativi dell’AdG.
iv.2. Controlli in loco su operazioni per le quali siano emerse particolari criticità. L’opportunità di attivare tale tipologia di controllo – sussidiaria rispetto a quella di competenza dello stesso O.I. – sarà di volta in volta valutata dall’AdG al fine di rafforzare l’efficacia del controllo di sistema svolto dall’AdG stessa sugli organismi delegati e sulle loro procedure di controllo della spesa. Si tratta di un’attività che si colloca a valle delle complesse procedure di controllo amministrativo-documentale attivate dai beneficiari e dagli organismi delegati e che, allo stesso tempo, si svolge parallelamente ai controlli in loco attivati da questi ultimi soggetti.

L’obiettivo che si intende perseguire mediante tali controlli è quello di “qualificare” ulteriormente la spesa dichiarata all’Autorità di Certificazione, garantendo un livello ulteriore di controlli in loco che costituisce, altresì, un momento di “verifica di qualità” del sistema dei controlli. La verifica concerne:

· la corretta procedura di selezione delle operazioni;

· la regolarità e legittimità amministrativo-contabile delle spese, da intendersi come accertamento della fornitura di prodotti e dei servizi cofinanziati e dell’effettiva esecuzione delle spese dichiarate dai soggetti attuatori in relazione all’operazione;

· la sussistenza, presso la sede del Beneficiario, di tutta la documentazione amministrativo-contabile in originale (compresa la documentazione giustificativa di spesa) prescritta dalla normativa comunitaria e nazionale, dal Programma, dal bando di selezione dell’operazione, dalla convenzione/contratto stipulato con l’OI, il tutto opportunamente archiviato nel rispetto delle indicazioni minime fornite dall’AdG;

· la sussistenza di una contabilità separata/codifica contabile adeguata relativa alle spese sostenute nell’ambito dell’operazione cofinanziata dal Programma;

· l’adempimento degli obblighi di informazione e pubblicità previsti dalla normativa comunitaria.

Per la selezione delle operazioni da assoggettare a controllo in loco, l’AdG farà riferimento alla metodologia di campionamento di cui al successivo par. 3 avendo la possibilità, in considerazione della finalità stessa di tali controlli, di includere nell’universo campionato operazioni che siano già state assoggettate a controllo in loco dall’O.I. La procedura e la metodologia adottata per la selezione delle operazioni è opportunamente registrata e messa a disposizione attraverso una opportuna archiviazione della pertinente documentazione delle altre Autorità del Programma ovvero di organismi esterni al Programma stesso, ai fini di ulteriori controlli.

A seguito del campionamento, l’AdG invia la comunicazione al Beneficiario (allegato 10), fornendo informazioni circa l’oggetto del controllo, la sede e l’orario del controllo, tesa anche all’acquisizione/predisposizione della documentazione relativa all’operazione campionata necessaria per poter effettuare il controllo.
Le verifiche sono svolte e documentate avvalendosi della pista di controllo predisposta dai Beneficiari secondo il modello fornito dall’AdG nell’allegato 1 e seguendo le check list previste per le diverse tipologie di operazione nell’ambito del controllo in loco (allegati 3, 5, 6, 7, 8 e 9)
. All’esito del controllo (cfr. par. 4) andrà redatto il verbale di controllo in loco (allegato 12).

Tabella 1 - AdG - Riepilogo controlli e strumenti

	
	Pista di controllo
	Check sistema OI.
	Check sistema Beneficiari
	Appalti
	Aiuti
	Check in house
	Check consulenti
	Com. controllo
	Verbale verifica sistemi
	Verbali controlli in loco
	Appalti (2010-2011)
	Dichiarazione periodica spese/rendicontazione dettagliata
	Dichiarazione di spesa/domanda di rimborso

	Tipologia controllo
	All.1
	All.2
	All.3
	All.4
	All.6,7,8
	All.9
	All.10
	All.11
	All.12
	All.13
	ALL.14
	ALL.15
	ALL.16

	Sistema O.I.
	x
	x
	
	
	
	
	
	x
	x
	
	
	
	

	D.R dei beneficiari a “regia” 
	x
	
	
	x
	
	x
	x
	
	
	
	x
	x
	x

	In loco su operazione*
	x
	
	
	x
	
	x
	x
	x
	
	x
	x
	
	

	Dichiarazioni di spesa degli OO.II.
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	x


*Controlli svolti congiuntamente con l’O.I.

2.3.2. Struttura di Controllo e procedure attivate presso l’Organismo Intermedio

Nella prima fase di attuazione del POIn, l’AdG - Regione Campania ha stipulato apposite Convenzioni con le Amministrazioni delegate, in qualità di Organismi Intermedi, all’attuazione di specifiche linee di intervento del Programma, ai sensi dell’art. 59, secondo paragrafo, del Reg. (CE) n. 1083/2006, vale a dire con la Regione Puglia, la Regione Calabria, la Regione Siciliana, il MIBAC, il MATTM, la PCM – DSCT (ora Dipartimento per gli affari regionali, il turismo e lo sport) e il MISE – DGIAI. Per assolvere ai propri compiti di OO.II., presso gli stessi è attivata l’Unità di Controllo deputata alle verifiche di cui all’art. 13, par.2, del Reg. (CE) n. 1828/2006. 
In seguito alla riprogrammazione del POIn, che ha comportato, tra l’altro, una semplificazione della governance del Programma, sono stati riconfermati nel ruolo di organismo intermedio soltanto il MIBAC, il MISE – DGIAI e la PCM – DARTS (già DSCT). Pertanto le Convenzioni con le Amministrazioni non riconfermate in tale ruolo verranno risolte, mentre quelle con le predette Amministrazioni riconfermate verranno opportunamente modificate e aggiornate.
Nell’ambito delle funzioni delegate, l’OI svolge verifiche documentali e in loco al fine di garantire che le operazioni siano finanziate correttamente e che le spese dichiarate dai Beneficiari siano conformi a quanto previsto dalle regole del POIn; formalizza procedure di controllo in linea con le indicazioni sancite nella Convenzione di delega, nella Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo e nel presente Manuale dei controlli di I livello, nonché con ogni altra indicazione fornita dall’Autorità di Gestione del Programma. 

Per garantire la separazione di funzioni nei casi in cui l’Organismo Intermedio ricopre il ruolo di Beneficiario di operazioni finanziate dal POIn “Attrattori culturali, naturali e turismo”, l’Unità di Controllo è individuata in una struttura funzionalmente indipendente dallo stesso O.I. Detta unità è deputata alle verifiche di cui all’art. 13, par.2, del Reg. (CE) n. 1828/2006.i

L’Organismo Intermedio, per il tramite della predetta Unità di controllo, per le operazioni “a regia”, svolge il controllo di primo livello attivando:

i) controlli amministrativi sulle domande di rimborso presentate dai Beneficiari;
ii) controlli in loco - presso i Beneficiari - sulle operazioni.
Si riportano, di seguito, i contenuti minimi di ciascuna procedura e la strumentazione tecnica (check list, modelli di verbali, ecc.) che dovrà essere utilizzata in coerenza con le indicazioni dell’AdG.

Sarà cura dell’Organismo Intermedio predisporre in dettaglio la definizione di tali procedure, adottando una propria manualistica e fornendo adeguate istruzioni ai beneficiari.

i) Controlli amministrativi sulle domande di rimborso presentate dai Beneficiari
. Si tratta di una procedura che viene attivata successivamente alla verifica di regolarità e conformità delle domande di rimborso effettuata dai beneficiari (cfr. la sezione dedicata al Beneficiario) e riguarda il 100% della spesa rendicontata. Viene attivata periodicamente, in occasione della trasmissione da parte del Beneficiario della Domanda di rimborso e della pertinente documentazione, secondo la tempistica di volta in volta stabilita nella convenzione di riferimento, ovvero secondo le indicazioni dell’AdG o dell’AdC.

La finalità di tale attività è quella di accertare, tra l’altro:

· la conformità e la regolarità dell’esecuzione dell’operazione rispetto a quanto previsto dagli atti negoziali, dalla pianificazione delle attività presentata in fase di avvio e dalle piste di controllo predisposte dal Beneficiario;

· la regolarità della Domanda di rimborso, con precipuo riferimento all’ammissibilità delle spese dichiarate;

· la completezza – sotto il profilo informativo - della Domanda di rimborso e della documentazione pertinente;
· il rispetto della tempistica di attuazione delle operazioni rispetto a quanto previsto nel cronogramma di attuazione del Progetto finanziato e nella Convenzione;
· la trasmissione della documentazione da parte di soggetto abilitato e risultante dall’organigramma accertato del Beneficiario;
· la corretta e tempestiva implementazione del sistema di monitoraggio.

Tali verifiche sono svolte dall’Unità di Controllo. Per gli aspetti operativi si rinvia alla precedente sezione iv) dedicata ai controlli delle operazioni dei beneficiari a “regia”. 
A conclusione dell’attività di verifica, l’Unità di Controllo trasmette copia delle check list (allegati 3, 5, 6, 7, 8, 9), riportante le conclusioni della verifica stessa, all’Unità di gestione per la successiva predisposizione della Dichiarazione di spesa e l’inoltro all’AdG. Il riscontro di eventuali anomalie e/o carenze nel corso dei controlli comporta la temporanea sospensione della procedura fino alla successiva valutazione da parte dell’Unità di Controllo delle controdeduzioni/integrazioni prodotte dal Beneficiario. Nel caso in cui i controlli confermino l’esistenza di un’anomalia, la spesa relativa, considerata come “non ammissibile”, viene esclusa dalla dichiarazione delle spese successivamente predisposta dall’O.I. (cfr. par. 4), fatta salva l’applicazione delle procedure da attivare in caso di sospetta irregolarità.

ii) Controlli in loco – presso i Beneficiari - sulle operazioni, effettuati presso la sede del Beneficiario e/o degli enti terzi selezionati con procedure diverse all’evidenza pubblica, sulla base del campionamento e, a monte, di una procedura per l’analisi dei rischi adottata dall’AdG (come descritta nel successivo cap. 3). Come già indicato, tali verifiche sono volte ad accertare che le spese dichiarate siano reali, che i prodotti o i servizi siano stati effettivamente forniti conformemente alla decisione di approvazione e che le operazioni e le spese siano conformi alle norme comunitarie e nazionali. Tali controlli possono essere svolti sia nel corso dell’attuazione che a completamento dell’operazione selezionata, secondo le procedure e con gli strumenti già indicati relativamente agli specifici controlli dell’AdG. È facoltà dell’O.I. adottare specifiche procedure in coerenza.

Tabella 2 - Organismo Intermedio - riepilogo controlli e strumenti

	
	Pista di controllo
	Check sistema OI.
	Check sistema Beneficiari
	Appalti
	Aiuti
	Check in house
	Check consulenti
	Com. controllo
	Verbale verifica sistemi
	Verbali controlli in loco
	Appalti (2010-2011)
	Dichiarazione periodica spese/rendicontazione dettagliata
	Dichiarazione di spesa/domanda di rimborso

	Tipologia controllo
	All.1
	All.2
	All.3
	All.4
	All.6,7,8
	All.9
	All.10
	All.11
	All.12
	All.13
	ALL.14
	ALL.15
	ALL.16

	D.R dei beneficiari
	x
	
	
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	x
	x
	x

	In loco su operazione*
	x
	
	
	x
	x
	x
	x
	x
	
	x
	x
	
	


*Controlli svolti, se del caso,  congiuntamente con l’A.d.G

2.3.4. Struttura di Controllo e procedure attivate presso ciascun Beneficiario

L’Unità di controllo attiva presso il Beneficiario, individuata nel rispetto del principio di separazione delle funzioni, è tenuta a verificare, mediante controlli ad hoc ulteriori rispetto a quanto già previsto dalla disciplina di contabilità pubblica, che la gestione degli affidamenti e dei relativi pagamenti sia effettuata in modo da garantire una sana gestione finanziaria e permettere all’AdG di adempiere a quanto previsto dall’articolo 60, lettera b) del Regolamento (CE) n. 1083/2006.

Le Unità, cui sono assegnate adeguate risorse con competenze specifiche in materia di controllo, sono individuate ed attivate all’interno delle Amministrazioni Beneficiarie secondo schemi organizzativi declinati già in fase progettuale e successivamente esplicitati - in termini operativi e funzionali - nell’ambito delle Piste di controllo di competenza, predisposte secondo le indicazione fornite dall’AdG (allegato 1). Le piste di controllo, di norma, individuano la struttura del beneficiario responsabile: della gestione e monitoraggio delle operazioni; della raccolta della documentazione relativa alle spese sostenute (in relazione alle operazioni da inserire in Domanda di rimborso); del riscontro della stessa documentazione in termini di completezza secondo le procedure individuate dall’AdG. A tal fine il beneficiario compila la check list di autocontrollo (allegato 4) per garantire i controlli di propria competenza.
Tutte le azioni di verifica dovranno essere sempre debitamente giustificate e motivate al fine conferire al controllo la necessaria completezza e riscontrabilità delle operazioni effettuate.

A conclusione delle verifiche, l’Unità di Controllo comunica gli esiti delle stesse (cfr. par 4) all’unità responsabile per la gestione delle operazioni, trasmettendo copia delle check list compilate nell’espletamento del controllo.
Tabella 3 - Beneficiario - riepilogo controlli e strumenti

	
	Pista di controllo
	Check sistema OI.
	Check sistema Beneficiari
	Appalti
	Aiuti (Fondo di Garanzia)
	Check in house
	Check consulenti
	Com. controllo
	Verbale verifica sistemi
	Verbali controlli in loco
	Appalti (2010-2011)
	Dichiarazione periodica spese/rendicontazione dettagliata

	Tipologia controllo
	All.1
	All.2
	All.3
	All.5
	All.6,7,8
	All.9
	All.10
	All.11
	All.12
	All.13
	ALL.14
	ALL.15

	Amministrativo documentale
	x
	
	
	x
	
	x
	x
	
	
	
	x
	x

	In loco su enti in house
	x
	
	
	
	
	x
	
	
	
	x
	
	


2.3.5 Operazioni a titolarità dell’ AdG e degli Organismi Intermedi.

Ai fini dei controlli per tutte le operazioni di cui l’AdG è beneficiaria durante l’attuazione del Programma, l’Unità Operativa per i controlli di primo livello, preposta all’esecuzione delle verifiche e dei controlli di cui all’art. 13 Reg. 1828/2006, è attivata presso il Servizio per l’analisi di impatto delle iniziative per il monitoraggio degli interventi per le PMI del DISET, funzionalmente ed organizzativamente indipendente dall’Autorità di Gestione. Tale Unità in nessun caso prende parte allo svolgimento delle attività gestionali del Programma, assicurando il rispetto del principio della separazione delle funzioni di gestione da quelle del controllo (come previsto all’art. 13 par. 5 del Reg. 1828/2006). 

Per gli aspetti operativi si rinvia alla precedente sezione ii) dedicata ai controlli sulle operazioni dei beneficiari a “regia” (check list allegati 3, 5, 6, 7, 8, 9 ).

Come indicato al precedente punto 2.3.2., i controlli sulle operazioni “a titolarità” di cui l’Organismo Intermedio è beneficiario sono attuati dalla stessa Unità di Controllo preposta all’esecuzione delle verifiche e dei controlli di cui all’art. 13 del Reg. n.1828/2006, in quanto individuata in una struttura funzionalmente indipendente dall’O.I. Detta Unità per i controlli di I livello in nessun caso prende parte allo svolgimento delle attività gestionali del Programma, assicurando il rispetto del principio della separazione delle funzioni di gestione da quelle del controllo (come previsto all’art. 13 par. 5 del Reg. 1828/2006). Al fine dell’espletamento dei controlli di I livello, l’Unità utilizza le procedure e gli strumenti già indicati relativamente agli specifici controlli dell’AdG.

3. Il campionamento per i controlli in loco delle operazioni

Il Consiglio dell’Unione europea e la Commissione delle Comunità europee, per mezzo dei Reg. (CE) n. 1083/2006 e n. 1828/2006, hanno tracciato le linee guida necessarie all’individuazione di un sistema di controllo che possa garantire il regolare utilizzo dei contributi concessi nell’ambito dei fondi strutturali. In particolare:

· l’art. 60 del Reg. (CE) n. 1083/2006 stabilisce che l’Autorità di Gestione è tenuta a “verificare che i prodotti e i servizi cofinanziati siano forniti e l’effettiva esecuzione delle spese dichiarate dai Beneficiari in relazione alle operazioni, nonché la conformità di tali spese alle norme comunitarie e nazionali; possono essere effettuate verifiche in loco di singole operazioni su base campionaria”;

· l’art. 13 del Reg. (CE) n. 1828/2006 stabilisce che le verifiche che l’Autorità di Gestione è tenuta ad effettuare riguardano gli aspetti amministrativi, tecnici e fisici delle operazioni.

Le verifiche comprendono le verifiche amministrative di tutte le domande di rimborso presentate dai Beneficiari e le verifiche in loco di singole operazioni. Se queste ultime sono effettuate su base campionaria, come stabilito dal comma 3 del predetto art.13, l’AdG “conserva una documentazione che descriva e giustifichi il metodo di campionamento e indichi le operazioni e le transazioni selezionate per la verifica. L’Autorità di gestione definisce le dimensioni del campione in modo da ottenere ragionevoli garanzie circa la legittimità e la regolarità delle pertinenti transazioni, tenendo conto del grado di rischio da essa identificato in rapporto al tipo di beneficiari e di operazioni interessati. Il metodo di campionamento viene riesaminato ogni anno”.
L’AdG, in base a quanto stabilito nei citati articoli e a quanto indicato dall’IGRUE nelle “Linee guida sui sistemi di gestione e controllo per la programmazione 2007-2013”, ha messo a punto un’apposita e adeguata metodologia di campionamento per i controlli in loco di I livello per i progetti a valere sul Programma.

3.1 Il campionamento della spesa per le verifiche in loco
Una volta svolte le verifiche amministrative su base documentale, l’Autorità di Gestione è responsabile di svolgere le verifiche in loco su singole operazioni. A tal fine, essa si avvale dell’Unità Operativa per i Controlli di I livello, nonché delle unità di controllo attivate presso ciascun Organismo Intermedio. La predetta Unità Operativa dell’AdG assicura il coordinamento delle attività di verifica.

Se la numerosità dei progetti è elevata, stante l’eccessiva onerosità di svolgere verifiche in loco sul 100% delle operazioni selezionate (in termini sia di personale da impiegare per i controlli, sia di relativi costi da sostenere e di tempo da impiegare a tale fine), si ritiene opportuno procedere ad un campionamento delle operazioni da sottoporre a verifica in loco, in conformità con quanto stabilito dall’articolo 17 del Regolamento (CE) n.1828/2006.

In particolare, il campionamento ha per oggetto la spesa rendicontata ammissibile risultante dagli esiti delle verifiche amministrativo-contabili eseguite in precedenza per ciascun gruppo di operazioni.

La metodologia di campionamento prevede, ai sensi delle prescrizioni nazionali e comunitarie, che la selezione delle operazioni da sottoporre a verifica sia realizzata attraverso un’analisi dei rischi ed un campionamento stratificato.

Il motivo principale che sta alla base della stratificazione è che essa consente un miglioramento complessivo dei dati che potrà fornire il campione. Si intuisce, infatti, che l’estrazione casuale di ni unità da ciascuno strato, invece che da un unico gruppo, garantisce una rappresentatività di ciascuna sottopopolazione. Ne consegue che dal campione stratificato, cioè dall’unione dei campioni di strato, si attendono risultati migliori rispetto a un campione non stratificato della stessa dimensione.

Il campionamento viene effettuato periodicamente. Al fine di consentire una distribuzione dei controlli in loco lungo l’intero anno solare ed evitare accumuli di lavoro nei mesi finali, il campionamento deve essere effettuato almeno 2 volte l’anno. L’Autorità di Gestione conserva la documentazione che descrive e giustifica il metodo di campionamento e la registrazione delle operazioni campionate. Inoltre, l’Autorità di Gestione riesamina il metodo di campionamento ogni anno ed eventualmente aggiorna anche il presente Manuale, nonchè le check-list di controllo di primo livello.

La tempistica del campionamento è pertanto organizzata in relazione al processo di rendicontazione e, di norma, secondo il seguente iter: 

· i Beneficiari presentano le domande di rimborso almeno 3 volte l’anno, entro le seguenti scadenze: 31/03, 30/06 e 31/10; 

· i controlli documentali di primo livello sono realizzati progressivamente, in relazione all’arrivo delle domande di rimborso; 

· l’Autorità di Gestione effettua l’analisi del rischio ed estrae il campione entro le seguenti date: 30/05 e 30/11.

Nel rivedere il metodo di campionamento, l’Autorità di Gestione terrà conto delle specificità del Programma, valutate in itinere, e dell’esito dei controlli già effettuati. Da tale analisi può risultare una presenza di elevati livelli di irregolarità su una parte del campione controllato e ciò comporterà una revisione dell’analisi di rischio e un aumento della percentuale di domande da sottoporre a verifica per ciascuna attività. Tale aumento si applica nella sessione di controllo successiva a quella risultata anomala. Se nel periodo successivo non si riscontrano ulteriori irregolarità, la percentuale di operazioni da sottoporre a verifica verrà riportata al valore iniziale. Per un maggior dettaglio si rimanda al paragrafo successivo.

La revisione del metodo di campionamento sarà comunicata agli Organismi Intermedi e all’Autorità di Audit.

L’elenco di operazioni prese in considerazione per effettuare il campionamento comprende, per ogni operazione, i seguenti dati: 

· numero identificativo dell’operazione (id operazione);
· importo contributo pubblico corrispondente (versato o da versare) alla spesa totale rendicontata dal Beneficiario e che ha già superato i controlli documentali di I livello;

· indice di rischio;
· segnalazione delle operazioni che non hanno raggiunto almeno il 35% di realizzazione finanziaria. 

Al fine di poter definire il campione, l’Autorità di Gestione – –Unità Operativa per i Controlli di I livello, effettua un’analisi dei rischi riferita alla spesa rendicontata ammissibile, individuando i fattori di rischio relativi al “tipo di beneficiari e di operazioni interessate”, come prescritto dal Regolamento (CE) n.1828/2006.

L’Autorità di Gestione deve quindi effettuare un’analisi del rischio inerente le singole operazioni. Tale analisi del rischio determinerà una stratificazione dell’universo da campionare a seconda del livello di rischiosità dello strato ALTO, MEDIO e BASSO. Più alto è il livello di rischiosità dello strato, maggiore è la dimensione del campione da estrarre. Pertanto si prevedono le seguenti dimensioni
: 

1) per strati caratterizzati da un ALTO livello di rischiosità: estrazione di un campione pari ad almeno il 25% dello strato; 

2) per strati caratterizzati da un MEDIO livello di rischiosità: estrazione di un campione pari ad almeno il 20% dello strato; 

3) per strati caratterizzati da un BASSO livello di rischiosità: estrazione di un campione pari ad almeno il 10% dello strato.

Poiché i campionamenti (C) sono periodici e l’universo cresce continuamente, alla data del campionamento ty verrà controllato un ammontare di spesa pari alla somma dei campioni dei singoli strati: 

Cty = (∑ ci = % i*Spesaity ) - Cty-1  
Dove: 

 i= rischio pari ad: Alto, Medio, Basso.

ci= campione nel singolo strato (cA, cM, cB)

%i= % di spesa da controllare in funzione del rischio i: %A = 25%; %M = 20% e %B= 15%.

Spesaity = Ammontare di spesa dei progetti dello strato i al tempo y.

Cty-1   Nei campionamenti successivi al primo, all’interno della stessa annualità, si esclude la spesa relativa ai progetti già controllati.

In conformità agli standard di audit internazionalmente riconosciuti l’analisi dei rischi si basa principalmente sulla valutazione delle seguenti componenti: 

· IR (inherent risk o rischio intrinseco), che rappresenta il rischio di irregolarità associato alle caratteristiche intrinseche delle operazioni, quali la complessità organizzativa o procedurale, la tipologia di beneficiario, ecc; 

· CR (control risk o rischio di controllo interno) che rappresenta il rischio che i controlli eseguiti dallo stesso organismo responsabile delle operazioni (e quindi gli autocontrolli del Beneficiario) non siano efficaci nell’individuazione delle irregolarità o errori significativi. 

Di seguito, si riportano le modalità per valutare i fattori di rischio gestionale o intrinseco (IR) e i fattori di rischio di controllo (CR). 

Rischio inerente – Fattore di rischio gestionale 

Il rischio gestionale o intrinseco può essere valutato in relazione alle seguenti variabili: 

· tipologia del Beneficiario e delle operazioni: la rischiosità è correlata al carattere pubblico o privato del Beneficiario e quindi sia all’assoggettamento o meno a sistemi di controllo pubblici o strutturati, sia al grado di solvibilità e capacità di restituzione del contributo in caso di erogazione indebita. Oltretutto tale elemento è strettamente connesso con la tipologia di operazione: le Amministrazioni pubbliche sono, infatti, titolari di operazioni quali l’acquisizione di beni e/o servizi o la realizzazione di opere; le imprese e i privati sono titolari di operazioni (in quanto destinatari) quali l’erogazione di finanziamenti o servizi (aiuti). I valori di rischio associato alla tipologia di Beneficiario possono pertanto essere i seguenti:
· Beneficiario Regione (tipologia di operazione: acquisizione di bene e/o servizi o realizzazione di opere): rischiosità BASSA; 

· Beneficiario Amministrazione Pubblica terza rispetto alla Regione (tipologia di operazione: acquisizione di bene e/o servizi o realizzazione di opere): rischiosità MEDIA;
· Beneficiario Impresa o altro Privato (aiuti – erogazione di finanziamenti o servizi a imprese o privati): rischiosità ALTA. 

· procedura di selezione del Beneficiario o del fornitore: la rischiosità è correlata altresì alla procedura di selezione del Beneficiario o del fornitore. Si ritiene più rischiosa una operazione il cui Beneficiario è stato selezionato tramite indicazione diretta nel PO o tramite procedura negoziale, piuttosto che l’operazione il cui Beneficiario è stato selezionato tramite procedura valutativa (concorsuale). Allo stesso modo, per le operazioni il cui Beneficiario è l’AdG, l’utilizzo di una procedura di appalto aperta o ristretta offre maggiori garanzie rispetto all’utilizzo di altre procedure. I valori di rischio associato alla tipologia di Beneficiario possono pertanto essere i seguenti: 

· Beneficiario AdG (tipologia di operazione: acquisizione di bene e/o servizi o realizzazione di opere) – utilizzo di procedura di appalto aperta o ristretta: rischiosità BASSA; 

· Beneficiario AdG (tipologia di operazione: acquisizione di bene e/o servizi o realizzazione di opere) – utilizzo di altra procedura: rischiosità MEDIA; 

· Beneficiario Amministrazione Pubblica terza rispetto all’AdG (tipologia di operazione: acquisizione di bene e/o servizi o realizzazione di opere) selezionato tramite procedura valutativa (concorsuale): rischiosità MEDIA; 

· Beneficiario Amministrazione Pubblica terza rispetto all’AdG (tipologia di operazione: acquisizione di bene e/o servizi o realizzazione di opere) selezionato tramite indicazione diretta nel PO o tramite procedura negoziale: rischiosità ALTA; 

· Beneficiario Impresa o altro Privato (aiuti – erogazione di finanziamenti o servizi a imprese o privati) (per i quali è sempre prevista una procedura valutativa-concorsuale): rischiosità ALTA. 

· numerosità delle operazioni cofinanziate di cui è titolare un singolo Beneficiario: il livello di rischiosità di un Beneficiario, e conseguentemente delle operazioni di cui è titolare, è correlato anche al numero di operazioni di cui è titolare, in relazione all’esposizione finanziaria e all’entità delle risorse gestite. Pertanto, eccettuando il Beneficiario AdG, i valori di rischio associato alla numerosità di operazioni a titolarità di un singolo beneficiario possono pertanto essere i seguenti: 

· Beneficiario titolare di una sola operazione: rischiosità BASSA; 

· Beneficiario titolare di 3 (o meno) operazioni (≤ 3): rischiosità MEDIA; 

· Beneficiario titolare di più di 3 operazioni (> 3): rischiosità ALTA. 

A questo punto i valori di rischio gestionali complessivi associati ai fattori di inherent risk possono essere i seguenti:

	Variabili di rischio inerente
	Numerosità operazioni

	Tipologia di Beneficiario, di Operazione e di procedura di selezione
	1
	> 1 e ≤ 3
	> 3

	Beneficiario AdG (tipologia di operazione: acquisizione di bene e/o servizi o realizzazione di opere) – utilizzo di procedura di appalto aperta o ristretta
	B
	B
	B

	Beneficiario AdG (tipologia di operazione: acquisizione di bene e/o servizi o realizzazione di opere) – utilizzo di altra procedura
	B
	M
	M

	Beneficiario Amministrazione Pubblica terza rispetto all’AdG (tipologia di operazione: acquisizione di bene e/o servizi o realizzazione di opere) selezionato tramite procedura valutativa (concorsuale)
	B
	M
	M

	Beneficiario Amministrazione Pubblica terza rispetto all’AdG (tipologia di operazione: acquisizione di bene e/o servizi o realizzazione di opere) selezionato tramite indicazione diretta nel PO o tramite procedura negoziale
	M
	M
	A

	Beneficiario Impresa o altro Privato (aiuti – erogazione di finanziamenti o servizi a imprese o privati) (per i quali è sempre prevista una procedura valutativa – concorsuale)
	M
	A
	A


In base a tale valutazione dei fattori di rischio gestionale, vengono assunti a riferimento i seguenti pesi per individuare i valori di IR corrispondenti ai tre livelli di rischiosità gestionale
:

· rischiosità gestionale bassa (B): IR = 0,45

· rischiosità gestionale media (M): IR = 0,65

· rischiosità gestionale alta (A): IR = 1
Control risk – Fattori di rischio di autocontrollo
Per quanto riguarda l’autocontrollo condotto dai Beneficiari sulla spesa oggetto di contributo, il fattore di rischio deve essere almeno rinvenuto nell’impatto finanziario di spesa non ammessa rilevata nell’ambito dei controlli documentali di I livello. A tale proposito, possiamo distinguere i seguenti valori di rischiosità:

· Rischiosità di autocontrollo ALTA (A): impatto finanziario della spesa non ammessa rilevata nell’ambito dei controlli documentali di I livello superiore al 30% dell’importo di spesa rendicontato dal Beneficiario;

· Rischiosità di autocontrollo MEDIA (M): impatto finanziario della spesa non ammessa rilevata nell’ambito dei controlli documentali di I livello compreso tra il 10% e il 30% dell’importo di spesa rendicontato dal Beneficiario;

· Rischiosità di autocontrollo BASSA (B): impatto finanziario delle spesa non ammessa rilevata nell’ambito dei controlli documentali di I livello fino al 10% dell’importo di spesa rendicontato dal Beneficiario.

In base a tale valutazione dei fattori di rischio di controllo, possiamo individuare i valori di CR corrispondenti ai diversi livelli di rischiosità di autocontrollo:

· rischiosità di autocontrollo bassa (B): CR = 0,17
· rischiosità di autocontrollo media (M): CR = 0,28
· rischiosità di autocontrollo alta (A): CR = 1
In base alle varie combinazioni del fattore IR con il fattore CR, si può procedere a classificare tutte le operazioni in classi di operazioni per livello di rischiosità generale (congiuntamente gestionale e di controllo), secondo la seguente tabella:

	
	(B): CR = 0,17
	(M): CR = 0,28
	(A): CR = 1

	(B): IR = 0,45
	0,0765
	0,126
	0,45

	(M): IR = 0,65
	0,1105
	0,182
	0,65

	(A): IR = 1
	0,17
	0,28
	1


1) Sulla base delle combinazioni dei fattori di rischio, si determina la dimensione del campione da estrarre per i 3 strati:

2) rischio ≥ 0,65: lo strato è caratterizzato da un ALTO livello di rischiosità, pertanto estrazione di un campione pari ad almeno il 30% dello strato;

3) rischio ≥ 0,17: lo strato è caratterizzato da un MEDIO livello di rischiosità, pertanto estrazione di un campione pari ad almeno il 20% dello strato;

4) rischio < 0,17: lo strato è caratterizzato da un BASSO livello di rischiosità, pertanto estrazione di un campione pari ad almeno il 10% dello strato;

L’estrazione delle operazioni all’interno dei singoli strati sarà casuale.

Si evidenzia, infine, che il campione estratto sarà tale da includere per default le operazioni caratterizzate da una grande dimensione finanziaria (> 1,5 mln di euro) e quindi tali operazioni verranno sottratte dall’universo da campionare. Inoltre, il campione prevedrà al suo interno una quota di operazioni già concluse al fine di assicurare la verifica di alcuni aspetti che possono essere vagliati solo a distanza di anni dalla chiusura dell’operazione stessa (es: stabilità ed entrate).

3.1.1 Il campionamento formale non statistico.

In analogia con quanto previsto in tema di metodi di campionamento per le Autorità di Audit
, in presenza di popolazioni di progetti da campionare decisamente limitate - inferiori alle 800 unità – l’utilizzo di un metodo di campionamento statistico può non risultare appropriato. In tali casi si può adottare un approccio formale non statistico, a condizione che la dimensione del campione sia tale da consentire all’AdG di trarre valide conclusioni sulla regolarità delle operazioni oggetto di verifica.
Nell’utilizzo di tale approccio, in via preliminare si analizza la popolazione dei progetti e si verifica se è possibile effettuarne una stratificazione. Possono quindi ricorrere due casi:

a) se la stratificazione è possibile, viene sottoposto a verifica il 100% delle operazioni di valore elevato. Per la popolazione rimanente si determina la dimensione del campione necessario, tenendo conto del livello di affidabilità del sistema. In linea generale, si ritiene che il numero delle operazioni selezionate dovrebbe essere non inferiore al 10% della restante popolazione di operazioni;
b) se la stratificazione non è possibile, la procedura di cui al paragrafo precedente si applica all’intera popolazione.
Una volta che è stata determinata la dimensione del campione, le operazioni vengono selezionate usando un metodo casuale, ad esempio utilizzando il foglio di calcolo generatore di numeri casuali.

3.2 Modalità di aumento della percentuale dei controlli a seguito di irregolarità

L’Autorità di Gestione, come già indicato in precedenza e in coerenza con quanto previsto dai regolamenti comunitari, provvede annualmente alla revisione del metodo di campionamento. In particolare, la presenza di livelli elevati di irregolarità su una parte del campione controllato dovrà comportare una revisione dell’analisi di rischio e un aumento della percentuale di domande da sottoporre a verifica per ciascuna Attività. Tale aumento si applica nella sessione di controllo successiva a quella caratterizzata dalla presenza di livelli elevati di irregolarità. Se nel periodo successivo non si riscontrano ulteriori irregolarità, la percentuale di operazioni da sottoporre a verifica verrà riportata al valore iniziale.

La modalità di aumento della percentuale dei controlli deriva dall’incrocio tra l’incidenza percentuale del numero di operazioni risultate irregolari e la gravità delle irregolarità riscontrate. Quest’ultima è data dal rapporto tra la somma dei valori economici relativi alle irregolarità riscontrate nelle domande controllate e la somma del contributo richiesto dal Beneficiario con la domanda.

	
	Gravità delle irregolarità riscontrate*

	Quota di domande

irregolari**
	Molto bassa

(≤ 3%)
	Bassa

(> 3%, ≤ 20%)
	Media

(> 20%, ≤ 50%)
	Alta

(> 50%)

	Bassa ≤ 30%
	Percentuale fissata
	Percentuale fissata
	Percentuale fissata X 1,25
	Percentuale fissata X 1,50

	Media > 30% - 60%
	Percentuale fissata
	Percentuale fissata X 1,25
	Percentuale fissata X 1,50
	Percentuale fissata X 1,75

	Alta > 60%
	Percentuale fissata X 1,25
	Percentuale fissata X 1,50
	Percentuale fissata X 1,75
	Percentuale fissata X 2,00


(*) 
Rapporto tra la somma dei valori economici relativi alle irregolarità riscontrate nelle domande controllate e la somma del contributo richiesto dal beneficiario con la domanda;

(**) Rapporto tra il numero di domande controllate con presenza di irregolarità e il totale di domande controllate.

Ad esempio, si può ipotizzare il caso di un’Attività con un campione costituito da 4 piccole e medie imprese (PMI), che hanno ricevuto ognuna un contributo pari a 500 Euro.

Nella prima PMI si riscontra il mancato rispetto di un impegno essenziale, per cui il valore dell’irregolarità è pari a 500 Euro.

Nel secondo caso, il valore dell’irregolarità riguarda il 50% del contributo, ed è pari quindi a 250 Euro.

Nel terzo caso, l’irregolarità riguarda solo il 10% del contributo, con un valore pari a 50 Euro.

Nel quarto caso non si riscontrano irregolarità, e quindi il valore dell’irregolarità è pari a 0.

La somma dei valori economici delle irregolarità è quindi pari a 500+250+50+0 = 800 Euro.

La somma del contributo erogato è pari a 2.000 Euro.

La gravità delle irregolarità riscontrate è data dal rapporto tra il valore economico delle irregolarità e dal contributo erogato. Si avrà quindi una percentuale del 40%, data da 800/2.000, che corrisponde a una gravità delle irregolarità media.

La quota di domande irregolari è pari a: 3/4=75%, cioè una quota alta.

Considerando il 10% l’ammontare della percentuale fissata, la dimensione del campione di domande da sottoporre a verifica in loco nell’anno successivo sarà quindi pari all’17,50% (10% x 1,75).

In aggiunta a quanto sopra definito, in presenza di attività che comportano la verifica in loco di un solo Beneficiario, nel caso in cui la verifica abbia esito negativo si dovrà procedere a un’altra verifica.

3.3 Le modalità e gli strumenti di esecuzione delle verifiche in loco

Una volta selezionati i progetti da sottoporre a verifica in loco, tale verifica deve essere eseguita in maniera efficace e tempestiva.

In particolare, il Documento di lavoro redatto dalla Commissione Europea (rif. COCOF 08/0020/00 – EN) stabilisce che le verifiche in loco presso i Beneficiari si focalizzano sui seguenti aspetti:

· verifica della esistenza e della operatività del Beneficiario selezionato nell’ambito del Programma, asse prioritario, gruppo di operazioni (con particolare riferimento ai Beneficiari privati);

· verifica della sussistenza presso la sede del Beneficiario di tutta la documentazione amministrativo-contabile in originale (compresa la documentazione giustificativa di spesa), prescritta dalla normativa comunitaria e nazionale, dal Programma, dal bando di selezione dell’operazione, dalla convenzione/contratto stipulato tra Autorità di Gestione/ Organismo Intermedio e Beneficiario;

· verifica della sussistenza presso la sede del Beneficiario di una contabilità separata o codifica contabile adeguata relativa alle spese sostenute nell’ambito dell’operazione cofinanziata a valere sul Programma Operativo;

· verifica del corretto avanzamento ovvero del completamento dell’opera pubblica o della fornitura di beni e servizi oggetto del cofinanziamento, in linea con la documentazione presentata dal Beneficiario a supporto della rendicontazione e della richiesta di erogazione del contributo;

· verifica che le opere, i beni o i servizi oggetto del cofinanziamento siano conformi a quanto previsto dalla normativa comunitaria e nazionale, dal Programma, dal bando di selezione dell’operazione nonché dalla convenzione/contratto stipulato tra Autorità di Gestione/Organismo Intermedio e Beneficiario, dal bando di gara e dal contratto stipulato con il soggetto attuatore;

· verifica dell’adempimento degli obblighi di informazione previsti dalla normativa comunitaria e nazionale, dal Programma e dal Piano di Comunicazione predisposto dall’Autorità di Gestione in relazione al cofinanziamento dell’operazione a valere sullo specifico Fondo Strutturale di riferimento e sul Programma Operativo;

· verifica, ove applicabile, della conformità dell’operazione alle indicazioni inerenti il rispetto delle politiche comunitarie in materia di pari opportunità e tutela dell’ambiente;

· verifica, ove applicabile, della stabilità delle operazioni in conformità con quanto stabilito dall’articolo 57 del Regolamento (CE) 1083/2006.

Le verifiche in loco accertano, altresì, che su tutte le fatture o altri giustificativi per la progettazione e realizzazione dell’operazione sia stata apposta la dicitura “Documento contabile finanziato a valere sul Programma Operativo Interregionale - Attrattori Culturali, Naturali e Turismo FESR 2007-2013 – ammesso per l’intero importo o per l’importo di euro ______” attestante che quella spesa gode del contributo del POIn FESR 2007-2013, pertanto le verifiche in loco comprendono anche procedure intese a evitare un doppio finanziamento delle spese attraverso altri programmi nazionali o comunitari.
Le verifiche in loco sono svolte e documentate con l’utilizzo delle check-list (allegate al presente manuale) descritte in precedenza. Inoltre, il resoconto dell’attività di controllo in loco prevede la compilazione di un verbale di controllo contenente il resoconto della verifica effettuata e dei contenuti riscontrati. Lo schema di Verbale di controllo prevede: 

· una Sezione Anagrafica che riporta i dati di base per l’identificazione del progetto interessato e il suo stato di avanzamento rilevato al momento della verifica; 

· una Sezione descrittiva sia delle attività di controllo realizzate, che della documentazione consultata e/o acquisita e dei risultati dell’attività di controllo realizzata. 

Il verbale dei controlli di primo livello deve tendere ad arricchire e completare il quadro informativo previsto dalla check-list di progetto e contenere le informazioni minime necessarie a garantire il rispetto delle norme comunitarie ed, in particolare, la verifica sull’attuazione delle operazioni, la conformità delle opere realizzate con il progetto finanziato e la regolarità e completezza della documentazione tecnica, amministrativa e contabile presentata dal Beneficiario, sia sotto il profilo formale che di ammissibilità e corrispondenza delle spese rendicontate.

3.3.1
Modalità di comunicazione della verifica in loco

Le verifiche in loco devono essere pianificate per tempo per assicurarsi che siano efficaci. In generale, la programmazione di tali verifiche deve essere notificata in anticipo ai Beneficiari affinché essi possano approntare ogni elemento utile alla verifica. 

In particolare, la procedura di comunicazione ai Beneficiari, destinatari dell’attività di verifica, si attua attraverso le fasi di seguito descritte:

· l’Autorità di Gestione, sulla base dei dati di monitoraggio e dei criteri di rischio, procede all’estrazione del campione;

· l’Autorità di Gestione, attraverso gli Uffici preposti, trasmette al soggetto incaricato delle verifiche il campione e lo invita a procedere alle attività di verifica di sua competenza nei confronti dei Beneficiari selezionati.

A questo punto, il soggetto incaricato delle verifiche provvede a inviare apposita comunicazione (allegata al presente manuale) ai soggetti estratti a campione, con le seguenti modalità:

1. invio di una comunicazione di avviso di controllo tramite e-mail, in cui viene comunicato al Beneficiario che è stato selezionato per il controllo a campione e che entro 2 giorni solari seguirà un contatto telefonico per definire la data per lo svolgimento della verifica (la data del controllo dovrà essere fissata entro 5 giorni solari dall’invio dell’e-mail). Tale comunicazione inoltre conterrà la lista dei documenti oggetto del controllo, che, pertanto, dovranno essere messi a disposizione nel corso della verifica;

2. contatto telefonico per verificare l’arrivo dell’e-mail e per fissare la data di svolgimento della verifica;

3. invio di una comunicazione di conferma della visita di controllo tramite e-mail per confermare la data, l’ora e il luogo della visita di controllo; la comunicazione conterrà inoltre l’indicazione del/dei nome/i dei soggetti incaricati della verifica.

3.4 Modalità di conservazione/archiviazione dei documenti relativi ai controlli

Oltre alla registrazione informatica delle informazioni relative alle operazioni finanziate nell’ambito del POIn, è necessario adottare delle modalità di archiviazione cartacea adeguate di tutta la documentazione concernente l’iter di finanziamento di ogni singola pratica. 

Come specificato in precedenza, l’Autorità di Gestione conserva la documentazione che descrive e giustifica il metodo di campionamento e la registrazione delle operazioni campionate. In particolare, l’AdG costituisce un fascicolo di progetto, documentale e informatico, contenente tutti gli atti che tracciano le attività eseguite, dalla fase di campionamento a quelle di reporting sopra descritte.

I responsabili dei controlli di primo livello sono tenuti a conservare all’interno di ogni fascicolo di progetto, in originale e distinti per ogni operazione oggetto di controllo, i seguenti documenti:

· check-list (appalti pubblici, erogazione di aiuti ed acquisizione di beni e servizi);

· verbali di sopralluogo attestanti l’avvenuto controllo in loco e relativi allegati;

· eventuale copia dei documenti oggetto di controllo;

· eventuale copia della pista di controllo dell’operazione.

Ai sensi dell’articolo 90 del Regolamento (CE) 1083/2006 e dell’articolo 19 del Regolamento (CE) 1828/2006, tutti i documenti relativi alle spese e agli audit necessari per garantire una pista di controllo adeguata sono conservati, sotto forma di originali o di copie autenticate, per i tre anni successivi alla chiusura del POIn o, qualora si tratti di operazioni soggette a chiusura parziale, per i tre anni successivi all'anno in cui ha avuto luogo la chiusura parziale, fatta eccezione per le maggiori restrizioni in materia di Aiuti di stato.

La documentazione deve essere custodita e archiviata in modo tale da essere prontamente reperibile in caso di eventuali verifiche e controlli di secondo livello e audit di organismi esterni.

4. Follow-up dei controlli
Al termine dell'attività di controllo di primo livello, gli esiti che si possono presentare, sia per l’attività di controllo amministrativo-documentale che per la successiva fase del controllo in loco, sono sostanzialmente due:

· controllo regolare;

· controllo non regolare.

Controllo amministrativo-documentale – Controllo regolare
Nel caso in cui dalla verifica della documentazione presentata dal Beneficiario non emerge alcuna difformità o irregolarità, il buon esito del controllo viene registrato nella check-list di controllo che viene archiviata all’interno del fascicolo di progetto.

L'attività successiva sarà quella relativa alla predisposizione del decreto di liquidazione che potrà riguardare un acconto del contributo (nel caso di rendicontazione parziale) oppure il saldo del contributo.
Controllo amministrativo-documentale – Controllo non regolare
La verifica della documentazione acquisita può far emergere alcune non conformità o mancanze, tali da rendere il risultato del controllo non regolare. Alcune di queste irregolarità possono ad esempio riguardare le quietanze dei pagamenti (mancanti o incomplete), l'inammissibilità di alcune voci di spesa, la non coerenza degli investimenti effettuati rispetto al progetto originario, la mancata realizzazione di una parte sostanziale dell’investimento o di una percentuale importante delle spese previste, ecc.

Gli elementi carenti (mancanti o incompleti) possono essere sanati da parte del Beneficiario attraverso la presentazione delle opportune e necessarie integrazioni, previa specifica comunicazione al Beneficiario stesso da parte dell’Autorità di Gestione, o Organismo Intermedio, indicante il termine di presentazione della documentazione richiesta. Qualora il controllo della documentazione integrativa riscontri la correttezza della stessa, il procedimento amministrativo proseguirà con le modalità del controllo regolare.

Se entro il termine accordato, il Beneficiario non ha prodotto la documentazione necessaria a sanare la carenza emersa durante il controllo amministrativo-documentale, la relativa spesa sarà considerata non ammissibile con rideterminazione del quadro di spesa ammissibile: il contributo potrà quindi essere rideterminato rispetto a quanto inizialmente concesso oppure revocato completamente.

Qualora l'importo (oppure l'oggetto) della spesa ritenuta non ammissibile, e quindi decurtata dal programma rendicontato, renda l'intera operazione non ammissibile al contributo, si procederà con l'attivazione del procedimento di revoca. In tale caso si dovrà anche procedere con il recupero delle somme già erogate e quindi indebitamente percepite (ad esempio anticipazioni oppure liquidazioni in base all'avanzamento dei lavori).

Il provvedimento di revoca totale o di rideterminazione parziale dell’impegno (con il contestuale recupero degli importi indebitamente versati) è disposto dall'Autorità di Gestione: tale atto viene successivamente trasmesso all'Autorità di Certificazione per la contabilizzazione dell’importo revocato o rideterminato.

Controllo in loco – Controllo regolare
Se il controllo in loco presso la sede del Beneficiario non evidenzia alcuna criticità (tutti i beni agevolati sono presenti e operativi, la documentazione contabile in originale è regolarmente tenuta e archiviata, l'ulteriore documentazione oggetto di possibile verifica non presenta irregolarità, è verificato il mantenimento della destinazione d’uso, sono stati adempiuti correttamente gli obblighi di informazione e pubblicità, ecc.) si procederà con la compilazione del verbale di sopralluogo che sarà poi archiviato nella pratica.

Controllo in loco – Controllo non regolare
Se durante la fase del controllo in loco presso la sede del Beneficiario emergono delle criticità bisognerà innanzitutto verificare se tali irregolarità siano sanabili o meno.

Come per la fase del controllo amministrativo-documentale l’evidenza di alcune carenze (mancanza o incompletezza di alcuni documenti, mancanza di un bene cofinanziato in quanto in riparazione, ecc.) può essere sanata da parte del Beneficiario attraverso la presentazione delle opportune e necessarie integrazioni.

Se entro il termine accordato, il Beneficiario non ha adempiuto a sanare la carenza emersa durante il controllo in loco, la relativa spesa sarà considerata non ammissibile con rideterminazione del quadro di spesa ammissibile: il contributo potrà quindi essere rideterminato rispetto a quanto inizialmente concesso oppure revocato completamente (si ripropone quanto sopra descritto per il controllo “non regolare” durante la fase della verifica amministrativo-documentale).

Quando viene rilevata un’irregolarità si procederà alla registrazione dell'irregolarità sulle apposite check-list. Successivamente, qualora la tipologia di irregolarità riscontrata rientri tra quelle disciplinate dalla sezione 4 del Regolamento (CE) 1828/2006, l’Autorità di Gestione compila la scheda OLAF dettagliando l’irregolarità rilevata e indicando puntualmente per quali casi non procedere all’inoltro alla Commissione, e in virtù di quale ipotesi di esenzione (articolo 28, paragrafo 2 del Regolamento (CE) 1828/2006) o irregolarità al di sotto della soglia di segnalazione (articolo 36 del Regolamento (CE) 1828/2006).
5. Allegati

Allegato 1: Piste di controllo

Allegato 2: Check list di controllo di sistema sugli OO.II.
Allegato 3: Check list di controllo delle operazioni - Appalti Pubblici

Allegato 4: Check list di autocontrollo delle operazioni - Appalti Pubblici

Allegato 5: Check list di controllo delle operazioni – Erogazione di aiuti (diversi da D.Lgs. n.185/2000 e strumenti della programmazione negoziata)
Allegato 6: Check list di controllo delle operazioni -  Erogazione di aiuti  per Gruppo di progetti (a valere sul D.Lgs. n.185/2000 e strumenti della programmazione negoziata)
Allegato 7: Check list delle operazioni -  Erogazione di aiuti per Progetto (a valere sul D.Lgs. n.185/2000)
Allegato 8: Check list di controllo delle operazioni - Affidamenti in house

Allegato 9: Check list di controllo delle operazioni - Consulenti

Allegato 10: Comunicazione avviso/conferma di controllo di sistema e in loco

Allegato 11: Verbale di controllo di sistema

Allegato 12: Verbale di controllo in loco

Allegato 13: Check list di controllo delle operazioni - Appalti Pubblici 2010-2011

Allegato 14: Dichiarazione periodica delle spese/rendicontazione dettagliata

Allegato 15: Dichiarazione di spesa/domanda di rimborso
Allegato 16 Check list Strumenti di ingegneria finanziaria
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Figura 3 – Organizzazione dell’Autorità di Gestione del POIn Attrattori
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� Per la rappresentazione del Sistema di Gestione e Controllo e l’organizzazione delle attività di controllo si è fatto riferimento alle “Linee guida sui sistemi di gestione e controllo per la programmazione 2007-2013”, predisposte dal MEF- Ragioneria Generale dello Stato – Igrue.


� Fino al 31/12/2011 per i controlli di I livello sulle opere sono state utilizzate le check list di cui all’Allegato 13.


� Fino a tutto il 2011 per le operazioni in esame è stata utilizzata la check list di cui all’allegato 14.


� Fino a tutto il 2011 per le operazioni rientranti nella categoria “Appalti Pubblici” sono state utilizzate le check list di cui all’allegato 13.





� Ciascun Beneficiario, prima di trasmettere la Domanda di rimborso all’OI, esegue un (auto)controllo amministrativo e contabile della documentazione a supporto della stessa, in conformità dell’art. 13, lett. a), del Reg. (CE) n. 1828/2006 e a norma dell’art 60, lett. b), del Reg. (CE) n. 1083/2006. All’atto della trasmissione, la Domanda di rimborso deve essere corredata dalle check-list delle verifiche effettuate.


� Percentuali proposte nel “Vademecum per le attività di rendicontazione e controllo di I livello” IGRUE 2010.


� Tali pesi sono ripresi dalle “Linee guida sui sistemi di gestione e controllo per la programmazione 2007-2013” MEF DRGS IGRUE (aprile 2007).





� Rif. “Guidance note on sampling methods for Audit Authorities”
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